
SCHEDA DATI DI SICUREZZA
Conforme al regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH), Allegato II, e successivi adeguamenƟ

introdoƫ dal regolamento della commissione (UE) n. 2020/878 - Italia

Sezione 1: IdenƟficazione della sostanza o del preparato e della società/impresa

1.1 IdenƟficatore del prodoƩo
Nome prodoƩo : F L U G E N

1.2 Usi idenƟficaƟ perƟnenƟ della sostanza o della miscela e usi sconsigliaƟ
UƟlizzi del Materiale : Fluido lubrorefrigerante per taglio con eleƩroerosioni a filo.

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di daƟ di sicurezza
Fornitore GENESI SRL

Via Villoresi, 65
20832 Desio (MB)
tel. +39 0362 62 18 57

ProduƩore / Distributore GENESI SRL
Via Villoresi, 65
20832 Desio (MB)
tel. +39 0362 62 18 57

Indirizzo e-mail della persona responsabile della scheda daƟ di sicurezza
PCN ContaƩo per Informazioni

angelo.bocchini@genesigroup.com  
Via Villoresi, 65
20832 Desio (MB)
tel. +39 0362 62 18 57

1.4 Numero telefonico di emergenza
Italia: CENTRO ANTIVELENI OSPEDALE CAGRANDA NIGUARDA MILANO (24 h) 

+39 02 66 10 10 29
Organismo ufficiale di consultazione n  azionale/Centro anƟveleni  
Italia : CAV “Osp. Pediatrico Bambino Gesù” Dip. Emergenza e AcceƩazione DEA (ROMA)

+39 06 68 59 37 26
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Az. Osp. Univ. Foggia (FOGGIA) : 800183459 Az. Osp. "A. Cardarelli" (NAPOLI)
+39 081 54 53 333
CAV Policlinico "Umberto I" (ROMA) : 06-49978000 CAV Policlinico "A. Gemelli" (ROMA)
+39 06 30 54 343
Az. Osp. "Careggi" U.O. Tossicologia Medica (FIRENZE) : 
+39 055 79 47 819 
CAV Centro Nazionale di Informazione Tossicologica (PAZIA)
+39 0382 24 444
Osp. Niguarda Ca' Granda (MILANO)
+39 02 66 10 10 29
Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXII (BERGAMO)
800883300 
Azienda Ospedaliera Integrata Verona (VERONA)
800011858

Sezione 2: IdenƟficazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
Definizione del prodoƩo: Miscela

Classificazione secondo Regolamento CE No.1272/2008 [CLP/GHS]  
CORROSIONE/IRRITAZIONE DELLA PELLE Categoria 2 H315
GRAVI LESIONI OCULARI/IRRITAZIONE OCULARE Categoria 1 H318
PERICOLO A LUNGO TERMINE (CRONICO) PER 
L'AMBIENTE ACQUATICO Categoria 3 H412

Questo prodoƩo è classificato come pericoloso a norma del Regolamento (CE) 1272/2008 e
successive modifiche.
IngredienƟ di tossicità 
sconosciuta: Nessuno
IngredienƟ di ecotossicità 
sconosciuta: Nessuno

Vedere la sezione 16 per i tesƟ integrali delle indicazioni di pericolo summenzionate.
Per informazioni più deƩagliate sugli effeƫ per la salute e i sintomi, vedere la Sezione 11.
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2.2 ElemenƟ dell'eƟcheƩa
PiƩogrammi di pericolo:

Avvertenza: Pericolo 
Indicazioni di pericolo: H315 - Provoca irritazione cutanea

H318 - Provoca gravi lesioni oculari
H412 - Nocivo per gli organismi acquaƟci con effeƫ di lunga durata

Consigli di prudenza
Prevenzione: P280 - Indossare guanƟ proteƫvi. Fare uso di un disposiƟvo di protezione 

degli occhi o del viso
P273 - Non disperdere nell’ambiente
P264 - Lavare accuratamente dopo l’uso

Reazione: P362 + P364 - Togliere tuƫ gli indumenƟ contaminaƟ e lavarli prima di 
indossarli nuovamente
P302 + P352 - IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: Lavare 
abbondantemente con acqua
P305 + P351 + P338, P310 - IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI:
Sciacquare accuratamente per parecchi minuƟ. Togliere le eventuali lenƟ a 
contaƩo se è agevole farlo. ConƟnuare a sciacquare. ContaƩare 
immediatamente un CENTRO ANTIVELENI o un medico.

Conservazione: Non applicabile
SmalƟmento: P501 - SmalƟre il prodoƩo e il recipiente secondo ogni regolamento locale, 

regionale, nazionale e internazionale
IngredienƟ pericolosi: 4(o 5)-meƟl-1H-benzotriazolide di sodio
ElemenƟ supplementari 
dell'eƟcheƩa: Non applicabile
Allegato XVII - Restrizioni in
materia di fabbricazione,
immissione sul mercato 
e uso di talune sostanze, 
preparaƟ e arƟcoli 
pericolosi: Non applicabile
DetergenƟ - Regolamento 
(CE) N. 648/2004: Non applicabile
Obblighi         speciali         riguardanƟ         l'imballaggio      
RecipienƟ che devono essere
muniƟ di chiusura di sicurezza 
per bambini: Non applicabile
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AvverƟmento taƫle 
di pericolo: Non applicabile

2.3 Altri pericoli
Il prodoƩo soddisfa i criteri 
per PBT o vPvB conformemente 
alla normaƟva (CE) 
n. 1907/2006, allegato XIII:

Questa miscela non conƟene sostanze valutate come PBT o vPvB
Altri pericoli non menzionaƟ 
nella classificazione: Un contaƩo prolungato o ripetuto può disidratare la pelle e provocare 

irritazione.

Sezione 3: Composizione/informazioni sugli ingredienƟ

3.2 Miscele: Miscela 
Nome del prodoƩo/

ingrediente
IdenƟficatori % Classificazione Conc. specifica

limiƟ, faƩori M e
ATE

Tipo

4(o 5)-meƟl-1H- REACH #: <5 Acute Tox. 4, H302 ATE [Orale] = 640 [1]
benzotriazolide di sodio 01-2119980062-42 Skin Corr. 1B, H314 mg/kg

CE: 265-004-9 Eye Dam. 1, H318
CAS: 64665-57-2 AquaƟc Chronic 2,

H411
2,2'-imminodietanolo CE: 203-868-0 ≤0.3 Acute Tox. 4, H302 ATE [Orale] = 500 [1]

CAS: 111-42-2 Skin Irrit. 2, H315 mg/kg
Indice: 603-071-00-1 Eye Dam. 1, H318 STOT RE 2, H373:

Repr. 2, H361fd C ≥ 10%
STOT RE 2, H373
(sangue, reni, fegato,
sistema nervoso)
Vedere la sezione 16
per i tesƟ integrali
delle indicazioni di
pericolo
summenzionate.

Gli oli di base minerali contenuƟ in questo prodoƩo sono altamente raffinaƟ e contengono meno
del 3% di estraƩo di  DMSO secondo il metodo IP 346, pertanto non sono classificaƟ come
cancerogeni ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008, nota L.

___________________________________________________________________________________________________________
Pagina 4 di 25 



Non sono presenƟ ingredienƟ addizionali che, nelle conoscenze aƩuali del fornitore e nelle
concentrazioni applicabili,  siano  classificaƟ  come  pericolosi  per  la  salute  o  per  l'ambiente,
rispondano  ai  criteri  PBT  o  vPvB oppure  siano  consideraƟ come sostanze con grado di
problemaƟcità equivalente o sostanze alle quali sia stato assegnato un limite  di  esposizione
professionale e che debbano quindi essere riportaƟ in questa sezione.
Tipo
[1] Sostanza che presenta un pericolo per la salute o per l'ambiente.
I limiƟ di esposizione occupazionale, se conosciuƟ, sono elencaƟ in sezione 8.

Sezione 4: Misure di primo soccorso

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
ContaƩo con gli occhi: Consultare immediatamente un medico. ContaƩare un centro 

anƟveleni o un medico. Lavare immediatamente gli occhi con 
abbondante quanƟtà d'acqua, sollevando le palpebre superiore e 
inferiore. Verificare la presenza di lenƟ a contaƩo e in tal caso, 
rimuoverle. ConƟnuare a sciacquare per almeno 10 minuƟ. Le usƟoni 
chimiche devono essere traƩate prontamente da un medico.

Per inalazione: Consultare immediatamente un medico. ContaƩare un centro 
anƟveleni o un medico. Trasportare l'infortunato all’aria aperta e 
mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la respirazione. Se si  
sospeƩa ancora la presenza di esalazioni, indossare una maschera o un
respiratore. In caso di mancanza di respirazione, respirazione 
irregolare o arresto respiratorio, praƟcare la respirazione arƟficiale o 
far somministrare ossigeno da personale addestrato. Eseguire la 
respirazione bocca a bocca può essere pericoloso per la persona che 
sta prestando aiuto. Se non cosciente, meƩere in posizione laterale di 
sicurezza, e chiedere immediatamente assistenza medica. Assicurare 
una buona circolazione dell'aria. Allentare gli indumenƟ aderenƟ quali 
colleƫ, cravaƩe, cinture o fasce. In caso di inalazione di prodoƫ 
decomposƟ in un incendio, i sintomi possono essere ritardaƟ. È 
possibile che si debba tenere la persona esposta soƩo controllo medico
per 48 ore.

ContaƩo con la pelle: Consultare immediatamente un medico. ContaƩare un centro 
anƟveleni o un medico. Lavare abbondantemente con acqua e 
sapone o usare un efficace detergente cutaneo. Rimuovere 
indumenƟ e calzature contaminate. Rimuovere l'indumento 
contaminato dopo averlo lavato accuratamente con acqua o 
usando guanƟ. ConƟnuare a sciacquare per almeno 10 minuƟ. Le 
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usƟoni chimiche devono essere traƩate prontamente da un 
medico. Lavare gli indumenƟ prima di riuƟlizzarli. Pulire 
accuratamente le scarpe prima di riuƟlizzarle.

IngesƟone: Consultare immediatamente un medico. ContaƩare un centro 
anƟveleni o un medico. Sciacquare la bocca con acqua. Rimuovere
eventuali protesi dentarie. In caso di ingesƟone del materiale, se la 
persona esposta è cosciente, darle da bere acqua in piccole 
quanƟtà. Interrompere la somministrazione se la persona dichiara 
di voler vomitare, in quanto il vomito può essere pericoloso. Non 
indurre il vomito se non indicato dal personale medico. Se avviene 
del vomito, la testa dovrebbe essere tenuta bassa in modo che il 
vomito non entri nei polmoni. Le usƟoni chimiche devono essere 
traƩate prontamente da un medico. Non somministrare mai nulla 
per via orale ad una persona in stato di incoscienza. Se non 
cosciente, meƩere in posizione laterale di sicurezza, e chiedere 
immediatamente assistenza medica. Assicurare una buona 
circolazione dell'aria. Allentare gli indumenƟ aderenƟ quali colleƫ, 
cravaƩe, cinture o fasce.

Protezione dei soccorritori: Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi 
rischio personale o senza l'addestramento appropriato. Se si 
sospeƩa ancora la presenza di esalazioni, indossare una maschera o
un respiratore. Eseguire la respirazione bocca a bocca può essere 
pericoloso per la persona che sta prestando aiuto. Rimuovere 
l'indumento contaminato dopo averlo lavato accuratamente con 
acqua o usando guanƟ.

4.2 Principali sintomi ed effeƫ, sia acuƟ che ritardaƟ
Segnali/Sintomi di sovraesposizione  
ContaƩo con gli occhi: I sintomi negaƟvi possono comprendere i seguenƟ:

dolore
lacrimazione 
rossore

Per inalazione: Nessun dato specifico
ContaƩo con la pelle: I sintomi negaƟvi possono comprendere i seguenƟ: 

dolore o irritazione
rossore

 secchezza
screpolature
può verificarsi la formazione di vesciche
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IngesƟone: I sintomi negaƟvi possono comprendere i seguenƟ: 
dolori di stomaco

4.3  Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di
traƩamenƟ speciali
Note per il medico: In caso di inalazione di prodoƫ decomposƟ in un incendio, i sintomi 

possono essere ritardaƟ. È possibile che si debba tenere la persona  
esposta soƩo controllo medico per 48 ore.

TraƩamenƟ specifici: Nessun traƩamento specifico

Sezione 5: Misure anƟncendio

5.1 Mezzi di esƟnzione
Mezzi di esƟnzione idonei: Usare prodoƫ chimici secchi, CO₂, schiuma resistente all'alcool o 

acqua nebulizzata.
Mezzi di esƟnzione non 
idonei: Non uƟlizzare acqua a geƩo pieno

5.2 Pericoli speciali derivanƟ dalla sostanza o dalla miscela
Pericoli derivanƟ dalla 
sostanza o dalla miscela: In caso di incendio o surriscaldamento, si verificherà un aumento della 

pressione con possibilità di roƩura del contenitore. Questo materiale è
nocivo per la vita acquaƟca con effeƫ a lungo termine. L'acqua di 
spegnimento contaminata con questo materiale deve essere contenuta
e se ne deve impedire l'accesso a corsi d'acqua, fognature o scarichi.

Prodoƫ di combusƟone 
pericolosi: I prodoƫ della decomposizione possono comprendere i materiali 

seguenƟ: 
anidride carbonica
monossido di carbonio
ossidi di azoto
ossido/ossidi metallici

5.3 Raccomandazioni per gli addeƫ all'esƟnzione degli incendi
Speciali azioni di protezione
per vigili del fuoco: Isolare prontamente l'area allontanando tuƩe le persone dalla zona 

dell'incidente in caso di incendio. Non dovrà essere intrapresa alcuna 
azione che implichi qualsiasi rischio personale o senza l'addestramento
appropriato.

___________________________________________________________________________________________________________
Pagina 7 di 25 



Speciali mezzi proteƫvi per
il personale anƟncendio: I pompieri devono indossare equipaggiamento proteƫvo ed un 

autorespiratore (SCBA) con maschera a pieno facciale sul viso operante
a pressione posiƟva. Gli indumenƟ per addeƫ all'esƟnzione degli 
incendi (compreso caschi, sƟvali proteƫvi e guanƟ) conformi alla 
norma europea EN 469 assicureranno una protezione di livello base  
per gli incidenƟ chimici.

Sezione 6: Misure in caso di rilascio accidentale

6.1 Precauzioni personali, disposiƟvi di protezione e procedure in caso di emergenza
Per chi non interviene 
direƩamente: Non dovrà essere intrapresa alcuna azione che implichi qualsiasi 

rischio personale o senza l'addestramento appropriato. Evacuare le  
aree circostanƟ. Impedire l'entrata di personale estraneo e non 
proteƩo. Non toccare o camminare sul materiale versato. Non 
respirare vapore o nebbia. Prevedere una venƟlazione adeguata. 
Indossare un apposito respiratore in caso di venƟlazione inadeguata.  
Indossare gli opportuni disposiƟvi di protezione individuale.

Per chi interviene 
direƩamente: Se la gesƟone della fuoriuscita richiede l'uso di indumenƟ speciali, 

tenere presente ogni informazione nella Sezione 8 relaƟva a materiali 
idonei e non idonei. Vedere anche le informazioni contenute in "Per 
chi non interviene direƩamente".

6.2 Precauzioni ambientali: Evitare la dispersione ed il deflusso di materiale eventualmente 
sversato ed il  contaƩo con terreno, corsi d'acqua, scarichi e fogne. 
Informare le autorità perƟnenƟ se il prodoƩo ha causato un 
inquinamento ambientale (fogne, corsi d'acqua, terra o aria). 
Materiale inquinante dell'acqua. Può essere dannoso all'ambiente se 
rilasciato in grandi quanƟtà.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica
Piccola fuoriuscita: Fermare la fuga se non c'è rischio. Spostare i contenitori dall'area del 

versamento. Diluire con acqua e assorbire se idrosolubile. In 
alternaƟva, o se insolubile in acqua, assorbire con materiale inerte  
asciuƩo e smalƟre in contenitore per i rifiuƟ appropriato. SmalƟre  
tramite azienda autorizzata allo smalƟmento dei rifiuƟ.
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Versamento grande: Fermare la fuga se non c'è rischio. Spostare i contenitori dall'area del 
versamento. Avvicinarsi alla fonte di emissione sopravento. Prevenire
la fuoriuscita in sistemi fognari, corsi d'acqua, basamenƟ o 
zone circoscriƩe. Lavare e convogliare le quanƟtà sversate in un 
impianto di traƩamento degli scarichi o procedere come segue. 
Circoscrivere e raccogliere eventuali fuoriuscite con materiale 
assorbente non combusƟbile, come sabbia, terra, vermiculite, 
diatomite e provvedere allo smalƟmento del prodoƩo in un 
contenitore in conformità alla normaƟva vigente.
SmalƟre tramite azienda autorizzata allo smalƟmento dei rifiuƟ. Un 
materiale assorbente contaminato può provocare lo stesso pericolo 
del prodoƩo versato.

6.4 Riferimento ad
altre sezioni: Per i numeri telefonici di emergenza, vedere la Sezione 1.

Vedere la Sezione 8 per informazioni sugli opportuni disposiƟvi di 
protezione individuale.
Per ulteriori informazioni sul traƩamento dei rifiuƟ, fare riferimento 
Sezione 13.

Sezione 7: Manipolazione e immagazzinamento

Le informazioni contenute in questa sezione contengono indicazioni e avvertenze generali.
Consultare l'elenco degli  Usi  idenƟficaƟ  nella  Sezione  1  per  informazioni specifiche  disponibili
fornite nello scenario o negli scenari di esposizione.

7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura
Misure proteƫve: Indossare disposiƟvi di protezione adeguaƟ (vedere Sezione 8). Non meƩere 

in contaƩo con occhi, pelle o indumenƟ. Non respirare vapore o nebbia. 
Non ingerire. Non disperdere nell’ambiente. Se durante l'uso normale il 
materiale presenta un rischio per la respirazione, usarlo soltanto con 
venƟlazione adeguata o uƟlizzare un respiratore idoneo. Conservare nel 
contenitore originale o un contenitore alternaƟvo approvato e cosƟtuito da 
un materiale compaƟbile, tenuto saldamente chiuso quando non uƟlizzato. I 
contenitori vuoƟ traƩengono dei residui di prodoƩo e possono essere 
pericolosi. Non riuƟlizzare il contenitore.

Avvertenze sulle prassi 
generali di igiene del lavoro: E' vietato mangiare, bere e fumare nelle aree in cui il materiale viene 

manipolato, conservato o traƩato. Le persone che uƟlizzano il 
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prodoƩo devono lavarsi mani e viso prima di mangiare, bere e fumare. 
Togliere gli indumenƟ contaminaƟ e i disposiƟvi di protezione prima di 
accedere alle zone adibite a refeƩorio. Vedere anche la Sezione 8 per 
ulteriori informazioni sulle misure di igiene.

7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompaƟbilità
Conservare secondo la normaƟva locale. Conservare nel contenitore originale proteƩo dalla luce
solare  direƩa in un'area asciuƩa,  fresca e  ben venƟlata,  lontano da altri  materiali  incompaƟbili
(vedere la Sezione 10) e da cibi e bevande. Conservare soƩo chiave. Tenere il contenitore serrato e
sigillato fino al  momento dell'uso. I  contenitori  aperƟ devono essere accuratamente risigillaƟ e
mantenuƟ driƫ per evitare fuoriuscite accidentali del prodoƩo. Non conservare in contenitori senza
eƟcheƩa. Prevedere  sistemi  di  contenimento  adeguaƟ  per  evitare  l'inquinamento  ambientale.
Prima  della  manipolazione  o  dell’uso,  consultare  la  Sezione  10  per  informazioni sui  materiali
incompaƟbili.

7.3 Usi finali parƟcolari
Avvertenze: Non disponibile
OrientamenƟ specifici del 
seƩore industriale: Non disponibile

Sezione 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale

Le  informazioni contenute  in questa  sezione contengono indicazioni e  avvertenze  generali. Le
informazioni fornite  si  riferiscono ai Ɵpici impieghi previsƟ per il prodoƩo. Potrebbero essere
necessarie ulteriori misure per il traƩamento alla  rinfusa  o  altri  impieghi  che  potrebbero  far
aumentare significaƟvamente l'esposizione degli addeƫ o le emissioni nell'ambiente.

8.1 Parametri di controllo
LimiƟ     di     esposizione     occupazionale      

Nessun valore del limite di esposizione noto

Procedure di monitoraggio 
consigliate: Se questo prodoƩo conƟene ingredienƟ con limiƟ di esposizione, 

potrebbe essere richiesto il monitoraggio personale, dell'atmosfera 
nell'ambiente di lavoro e biologico per determinare l'efficacia della  
venƟlazione o di altre misure di controllo e/o la necessità di usare 
disposiƟvi di protezione respiratoria. Fare riferimento alle norme di  
monitoraggio, come ad esempio alle seguenƟ: Norma europea EN 689 
(Atmosfera nell'ambiente di lavoro - Guida alla valutazione 
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dell'esposizione per inalazione a composƟ chimici ai fini del confronto 
con i valori limite e strategia di misurazione) Norma europea EN 14042
(Atmosfere nell'ambiente di lavoro - Guida all'applicazione e all'uƟlizzo 
di procedimenƟ per la valutazione dell'esposizione ad agenƟ chimici e 
biologici) Norma europea EN 482 (Atmosfere nell'ambiente di lavoro - 
RequisiƟ generali per la prestazione di procedure per la misurazione di 
agenƟ chimici) Si dovrà inoltre fare riferimento ai documenƟ nazionali 
di orientamento sui metodi per la determinazione delle sostanze 
pericolose.

DNEL/DMEL
Nome del

prodoƩo/ingrediente
Tipo Esposizione Valore Popolazione Effeƫ

4(o 5)-meƟl-1H-
benzotriazolide di sodio

DNEL A breve termine 
Per via orale

0.54 mg/ kg 
bw/ giorno
8.8 mg/m³

0.01 mg/ kg 
bw/ giorno
0.01 mg/ kg 
bw/ giorno

0.3 mg/kg 
bw/giorno
350 µg/m³

0.06 mg/ kg 
bw/ giorno
0.07 mg/ kg 
bw/ giorno

0.13 mg/ kg 
bw/ giorno

0.125 mg/ m³

0.125 mg/ m³

0.5 mg/m³

0.75 mg/m³

Popolazione 
generica

Sistemico

DNEL 

DNEL

A lungo termine 
Per inalazione 
A lungo termine 
Per via orale

Lavoratori

Popolazione 
generica

Sistemico 

Sistemico

DNEL A lungo termine 
Per via cutanea

Popolazione 
generica

Sistemico

2,2'-imminodietanolo

DNEL 

DNEL 

DNEL

A lungo termine 
Per via cutanea 
A lungo termine 
Per inalazione 
A lungo termine 
Per via orale

Lavoratori

Popolazione 
generica 
Popolazione 
generica

Sistemico 

Sistemico 

Sistemico

DNEL A lungo termine 
Per via cutanea

Popolazione 
generica

Sistemico

DNEL A lungo termine 
Per via cutanea

Lavoratori Sistemico

DNEL 

DNEL 

DNEL 

DNEL

A lungo termine 
Per inalazione 
A lungo termine 
Per inalazione 
A lungo termine 
Per inalazione 
A lungo termine 
Per inalazione

Popolazione 
generica 
Popolazione 
generica 
Lavoratori

Lavoratori

Locale 

Sistemico 

Locale 

Sistemico
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PNEC
Nessun PNEC disponibile.

8.2 Controlli dell'esposizione
Controlli tecnici idonei: Se l'uƟlizzo può generare polvere, fumi, gas, vapori o spruzzi, eseguire

il processo in condizioni di contenimento, usare sistemi di aspirazione
localizzata, o altri disposiƟvi di controllo necessari a mantenere 
l'esposizione degli operatori agli inquinanƟ nell'aria al di soƩo di 
qualsiasi limite raccomandato o prescriƩo dalla legge.

Misure     di     protezione     individuale      
Misure igieniche: Prima di mangiare, fumare e usare il bagno e alla fine del periodo 

lavoraƟvo, lavarsi accuratamente le mani, le braccia e la faccia dopo 
aver manipolato prodoƫ chimici. Occorre usare tecniche appropriate 
per togliere gli indumenƟ potenzialmente contaminaƟ. Lavare gli 
indumenƟ contaminaƟ prima di riuƟlizzarli. Assicurarsi che le stazioni
lavaocchi e le docce di emergenza siano in vicinanza del luogo d'uso.

Protezione degli occhi/del 
volto: Occhiali di sicurezza conformi agli standard approvaƟ devono essere  

usaƟ quando la valutazione di un rischio ne indica la necessità per 
evitare esposizione a schizzi di liquidi, spruzzi, gas o polveri. Se il 
contaƩo è possibile, uƟlizzare i seguenƟ mezzi di protezione, salvo il  
caso che la valutazione indichi la necessità di un grado di protezione 
più elevato: occhiali anƟspruzzo per prodoƫ chimici e/o schermo 
facciale. Se esistono pericoli di inalazione, può essere necessario 
uƟlizzare invece un respiratore con facciale integrale.

Protezione della pelle 
Protezione delle mani: GuanƟ resistenƟ ad agenƟ chimici ed impermeabili conformi agli 

standard approvaƟ devono essere sempre usaƟ quando vengono 
manipolaƟ prodoƫ chimici se la valutazione del rischio ne indica la 
necessità. Considerando i parametri specificaƟ dal produƩore di 
guanƟ, controllare durante l'uso che i guanƟ mantengano ancora 
inalterate le loro proprietà proteƫve. Si noƟ che il tempo di 
permeazione per un qualsiasi materiale cosƟtuƟvo del guanto può  
variare a seconda del produƩore del guanto. Nel caso di miscele, 
composte da più sostanze, non è possibile sƟmare in modo preciso il 
tempo di protezione dei guanƟ. Indossare guanƟ adeguaƟ conformi a
EN374. Raccomandato: < 1 ora (tempo di  permeazione): gomma  
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nitrile 0.17 mm. Prevedere programmi di cura della pelle per gli 
impiegaƟ.

DisposiƟvo di protezione 
del corpo: I disposiƟvi di protezione individuale per il corpo devono essere scelƟ 

in funzione dei rischi previsƟ per la mansione svolta ed approvaƟ da 
personale qualificato prima del loro impiego per la manipolazione di 
questo prodoƩo.

Altri disposiƟvi di 
protezione della pelle: Scegliere opportune calzature ed eventuali misure  supplementari di  

protezione della pelle in base all'aƫvità che viene svolta e ai rischi 
insiƟ. Tali scelte devono essere approvate da uno specialista prima 
della manipolazione di questo prodoƩo.

Protezione respiratoria: In base al pericolo e al potenziale per l’esposizione, selezionare un 
respiratore che soddisfi gli standard e la cerƟficazione idonei. I respiratori 
devono essere usaƟ secondo un programma di protezione delle vie 
respiratorie per assicurare l’uƟlizzo della taglia giusta, l’addestramento e altri 
aspeƫ importanƟ dell’uso.
Raccomandato: Punto di ebollizione > 65 °C: A1; Punto di ebollizione < 65 
°C: AX1; Materiale caldo: A1P2.

Controlli dell'esposizione 
ambientale: Le emissioni da apparecchiature di venƟlazione o da processi lavoraƟvi

dovrebbero essere controllate per assicurarsi che siano in conformità 
con le prescrizioni della legislazione sulla protezione ambientale. In 
alcuni casi, sarà necessario eseguire il lavaggio dei fumi, aggiungere  
filtri o apportare modifiche tecniche alle apparecchiature di processo 
per ridurre l'emissione a livelli acceƩabili.

Sezione 9: Proprietà fisiche e chimiche

Se non diversamente indicato, la misurazione di tuƩe le proprietà deve avvenire in condizioni di
temperatura e pressione standard.

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
AspeƩo  
Stato fisico: Liquido
AspeƩo: Chiaro
Colore: Da incolore a giallo paglierino
Odore: Leggero
Soglia olfaƫva: Non disponibile
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Punto di fusione/punto di
congelamento: Non applicabile
Punto di ebollizione iniziale
e intervallo di ebollizione: Non disponibile
Infiammabilità: Non applicabile
Limite inferiore e superiore
di esplosività: Non disponibile
Punto di infiammabilità: Vaso aperto: non applicabile
Temperatura di autoaccensione:
Denominazione componente °C °F Metodo
2,2',2''-nitrilotrietanolo 324 615.2

Temperatura di 
decomposizione: Non disponibile
pH: 7.8 [Conc. (% w/w): 1%] [ASTM E 70]
Viscosità: Non disponibile

Solubilità (le solubilità):

Mezzo Risultato
acqua fredda 
acqua calda

Facilmente solubile
Facilmente solubile

Coefficiente di riparƟzione: 
n- oƩanolo/acqua: Non applicabile
Tensione di vapore: Non disponibile

Denominazione
componente

Pressione di vapore a 20 C̊ Pressione di vapore a 50 C̊
mm Hg kPa Metodo mm Hg kPa Metodo

acqua 23.8 3.2

Densità: 1.12 g/cm³ [20°C (68°F)] [ASTM D 4052]
Densità di vapore: Non disponibile
Proprietà esplosive: Non applicabile
Proprietà ossidanƟ: Non applicabile
CaraƩerisƟche delle parƟcelle
Dimensione mediana delle 
parƟcelle: Non applicabile

___________________________________________________________________________________________________________
Pagina 14 di 25 



Sezione 10: Stabilità e reaƫvità

10.1 Reaƫvità: Non sono disponibili daƟ sperimentali specifici relaƟvi alla reaƫvità 
per questo prodoƩo o i suoi ingredienƟ

10.2 Stabilità chimica: Il prodoƩo è stabile
10.3 Possibilità di reazioni
pericolose: Nelle normali condizioni di stoccaggio e uƟlizzo, non si verificano 

reazioni pericolose
10.4 Condizioni da evitare: Nessun dato specificato
10.5 Materiali incompaƟbili: Reaƫvo o incompaƟbile con i seguenƟ materiali: Materiali altamente 

ossidanƟ
10.6 Prodoƫ di
decomposizione pericolosi: In normali condizioni di stoccaggio e uƟlizzo, non dovrebbero essere 

generaƟ prodoƫ di decomposizione pericolosi

Sezione 11: Informazioni tossicologiche

11.1 Informazioni sulle classi di pericolo definite nel regolamento (CE) n. 1272/2008
Tossicità acuta

Nome del prodoƩo/
ingrediente

Risultato Specie Dose Esposizione

4(o  5)-meƟl-1H-
benzotriazolide di sodio

DL50 Per via orale RaƩo 640 mg/kg -

Conclusione/Riepilogo: Non disponibile

SƟme     di     tossicità     acuta      
Nome del prodoƩo/ingrediente Per via

orale
(mg/ kg)

Per via
cutanea
(mg/kg)

Inalazione
(gas)

(ppm)

Inalazione
(vapori)
(mg/l)

Inalazione
(polveri e
aerosol)
(mg/l)

SCUDO-ADD 14469 N/A N/A N/A N/A
4(o 5)-meƟl-1H-benzotriazolide di sodio 640 N/A N/A N/A N/A
2,2'-imminodietanolo 500 N/A N/A N/A N/A
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Irritazione/Corrosione
Nome del prodoƩo/

ingrediente
Risultato Specie Punteggio Esposizione Osservazione

4(o 5)-meƟl-1H- 
benzotriazolide di sodio 
2,2'-imminodietanolo

Pelle - Fortemente irritante

Occhi - Fortemente irritante 
Occhi - Fortemente irritante 
Pelle - Leggermente irritante 
Pelle - Leggermente irritante

Coniglio

Coniglio
Coniglio
Coniglio
Coniglio

-

-
-
-
-

50 %

5500 mg
24 ore 750 ug
50 mg
24 ore 500 mg

-

-
-
-
-

Conclusione/Riepilogo: Non disponibile
Sensibilizzazione
Conclusione/Riepilogo: Non disponibile
Mutagenicità
Conclusione/Riepilogo: Non disponibile
Cancerogenicità
Conclusione/Riepilogo: Non disponibile
Tossicità per la riproduzione
Conclusione/Riepilogo: Non disponibile 
Teratogenicità  
Conclusione/Riepilogo: Non disponibile
Tossicità     specifica     per     organi     bersaglio     (STOT)     —     esposizione     singola      

Non disponibile
Tossicità     specifica     per     organi     bersaglio     (STOT)     —     esposizione     ripetuta      

Nome del prodoƩo/ingrediente Categoria Via di esposizione Organi Bersaglio

2,2'-imminodietanolo Categoria 2 - sangue, reni, fegato, 
sistema nervoso

Pericolo     in     caso     di     aspirazione      
Non disponibile

Informazioni sulle vie 
probabili di esposizione: Non disponibile

Effeƫ     potenziali     acuƟ     sulla     salute      
ContaƩo con gli occhi: Provoca gravi lesioni oculari
Per inalazione: Non sono noƟ effeƫ significaƟvi o pericoli criƟci
ContaƩo con la pelle: Provoca irritazione cutanea. Sgrassante cutaneo
IngesƟone: Non sono noƟ effeƫ significaƟvi o pericoli criƟci
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Sintomi connessi alle caraƩerisƟche fisiche, chimiche e tossicologiche
ContaƩo con gli occhi: I sintomi negaƟvi possono comprendere i seguenƟ:

dolore
lacrimazione
rossore

Per inalazione: Nessun dato specifico
ContaƩo con la pelle: I sintomi negaƟvi possono comprendere i seguenƟ:

dolore o irritazione
rossore
secchezza
screpolature
può verificarsi la formazione di vesciche

IngesƟone: I sintomi negaƟvi possono comprendere i seguenƟ: dolori di stomaco

Effeƫ     immediaƟ,     ritardaƟ     ed     effeƫ     cronici     derivanƟ     da     esposizioni     a     breve     e     a     lungo     termine  
Esposizione a breve termine
Potenziali effeƫ immediaƟ: Non disponibile
Potenziali effeƫ ritardaƟ: Non disponibile
Esposizione a lungo termine  
Potenziali effeƫ immediaƟ: Non disponibile
Potenziali effeƫ ritardaƟ: Non disponibile
Effeƫ     Potenziali     Cronici     sulla     Salute:  

Non disponibile

Conclusione/Riepilogo: Non disponibile
Generali: Un contaƩo prolungato o ripetuto può danneggiare la pelle e provocare 

irritazione, screpolature e/o dermaƟƟ
Cancerogenicità: Non sono noƟ effeƫ significaƟvi o pericoli criƟci
Mutagenicità: Non sono noƟ effeƫ significaƟvi o pericoli criƟci
Tossicità per la riproduzione: Non sono noƟ effeƫ significaƟvi o pericoli criƟci

11.2 Informazioni su altri pericoli
11.2.1 Proprietà di interferenza con il sistema endocrino

Non disponibile
11.2.2 Altre informazioni

Non disponibile
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Sezione 12: Informazioni ecologiche

12.1 Tossicità
Nome del prodoƩo/

ingrediente
Risultato Specie Esposizione

2,2'-imminodietanolo Acuto EC50 103000 µg/l Acqua di mare
Acuto CL50 28800 µg/l Acqua fresca

Acuto CL50 2150 µg/l Acqua fresca 
Acuto CL50 775 mg/l Acqua fresca

Alghe - Skeletonema costatum 
Crostacei - Ceriodaphnia dubia - 
Neonato
Dafnia - Daphnia pulex
Pesce - Lepomis macrochirus

96 ore
48 ore

48 ore
96 ore

Conclusione/Riepilogo: Non disponibile

12.2 Persistenza e degradabilità
Conclusione/Riepilogo: Non disponibile

12.3 Potenziale di bioaccumulo
Nome del prodoƩo/

ingrediente
LogPow BCF Potenziale

2,2'-imminodietanolo -1.43 - bassa

12.4 Mobilità nel suolo
Coefficiente di riparƟzione 
suolo/acqua (KOC): Non disponibile
Mobilità: Non disponibile

12.5 RisultaƟ della valutazione PBT e vPvB
Questa miscela non conƟene sostanze valutate come PBT o vPvB

12.6 Proprietà di interferenza con il sistema endocrino
Non disponibile

12.7 Altri effeƫ avversi
Non sono noƟ effeƫ significaƟvi o pericoli criƟci

Sezione 13: Considerazioni sullo smalƟmento

Le informazioni contenute in questa sezione contengono indicazioni e avvertenze generali.
Consultare l'elenco degli  Usi  idenƟficaƟ  nella  Sezione  1  per  informazioni specifiche  disponibili
fornite nello scenario o negli scenari di esposizione.
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13. 1 Metodi di traƩamento dei rifiuƟ
ProdoƩo  
Metodi di smalƟmento: La generazione di rifiuƟ dovrebbe essere evitata o minimizzata qualora

possibile. Lo smalƟmento di questo prodoƩo, delle soluzioni e di 
qualsiasi soƩoprodoƩo deve essere effeƩuato aƩenendosi sempre alle 
indicazioni di legge sulla protezione dell'ambiente e sullo smalƟmento 
dei rifiuƟ ed ai requisiƟ di ogni autorità locale perƟnente. SmalƟre i  
prodoƫ in eccedenza e non riciclabili tramite azienda autorizzata allo 
smalƟmento dei rifiuƟ. I rifiuƟ non traƩaƟ non vanno smalƟƟ nella  
rete fognaria a meno che non siano pienamente conformi ai requisiƟ di
ogni ente e della normaƟva.

RifiuƟ Pericolosi: La classificazione del prodoƩo potrebbe rientrare nei criteri previsƟ per i 
rifiuƟ pericolosi.

Imballo
Metodi di smalƟmento: La generazione di rifiuƟ dovrebbe essere evitata o minimizzata qualora

possibile. Gli imballaggi di scarto devono essere riciclaƟ. 
L'incenerimento o la messa in discarica deve essere preso in 
considerazione solo quando il riciclaggio non è praƟcabile.

Precauzioni speciali: Non disfarsi del prodoƩo e del recipiente se non con le dovute 
precauzioni. Occorre prestare aƩenzione quando si maneggiano 
contenitori svuotaƟ che non sono staƟ puliƟ o risciacquaƟ. I 
contenitori vuoƟ o i rivesƟmenƟ possono traƩenere dei residui di 
prodoƩo. Evitare la dispersione ed il deflusso di materiale 
eventualmente sversato ed il contaƩo con terreno, corsi d'acqua, 
scarichi e fogne.

Sezione 14: Informazioni sul trasporto

ADR/RID ADN IMDG IATA

14.1 Numero ONU o 
numero ID

Non regolamentato. Non regolamentato. Non regolamentato. Non regolamentato.

14.2 Nome di spedizione 
dell'ONU

- - - -

14.3 Classi di pericolo 
connesso al trasporto

- - - -

14.4 Gruppo di 
imballaggio

- - - -

14.5 Pericoli per 
l'ambiente

No. No. No. No.

___________________________________________________________________________________________________________
Pagina 19 di 25 



14.6 Precauzioni speciali
per gli uƟlizzatori: Trasporto all'interno delle proprietà dell'uƟlizzatore: effeƩuare 

sempre il trasporto con contenitori chiusi, stoccaƟ verƟcalmente e 
assicuraƟ al mezzo di trasporto. Accertarsi dell'idoneità delle persone 
che effeƩuano il  trasporto ad intervenire efficacemente in caso di  
incidente e/o sversamento.

14.7 Trasporto mariƫmo
alla rinfusa conformemente
agli aƫ dell’IMO: Non disponibile

Sezione 15: Informazioni sulla regolamentazione

15.1 Disposizioni legislaƟve e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la
sostanza o la miscela

Regolamento     UE     (CE)     n.     1907/2006     (REACH)      
Allegato     XIV     -     Elenco     delle     sostanze     soggeƩe     ad     autorizzazione   
Allegato XIV

Nessuno dei componenƟ è elencato

Sostanze         estremamente         preoccupanƟ      
Nessuno dei componenƟ è elencato

Allegato XVII - Restrizioni in 
materia di fabbricazione, 
immissione sul mercato  e 
uso di talune sostanze, 
preparaƟ e arƟcoli
pericolosi: Non applicabile

Altre     norme     UE      
Emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento) 
– Aria: Non nell’elenco
Emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione 
integrate dell’inquinamento)
– Acqua: Non nell’elenco
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Sostanze     dannose     per     lo     strato     di     ozono     (1005/2009/UE)      
Non nell'elenco

Previo     assenso     informaƟvo     (PIC     -     Prior     Inform     Consent)     (649/2012/UE)      
Non nell'elenco

agli     inquinanƟ     organici     persistenƟ      
Non nell'elenco

Direƫva         Seveso      
Questo prodoƩo non è controllato ai sensi della direƫva Seveso

Norme     nazionali  
Germania  
Classe di rischio per 
l'acqua (WGK): 1
Italia
D.Lgs. 152/06: Non determinato
D.Lgs. 81/2008: Sicurezza e salute sul luogo di lavoro
D.Lgs. 25/2002: Protezione contro rischi agenƟ chimici
D.Lgs. 65/2003: Classificazione Imballaggio EƟcheƩatura PreparaƟ Pericolosi
D.M. 14/01/2008: Elenco malaƫe professionali che prevedono obbligo di denuncia
Svizzera
QuanƟtà COV: Esente

RegolamenƟ Internazionali
Elenco     Convenzione     sulle     armi     chimiche     -     Tabelle     I,     II     e     III     ComposƟ     chimici      
Nome elenco Denominazione componente Stato
Scheda III Triethanolamine Presente

Protocollo     di     Montreal      
Non nell'elenco

Convenzione     di     Stoccolma     sugli     inquinanƟ     organici     persistenƟ      
Non nell'elenco

Convenzione     di     RoƩerdam     sul     consenso     informato     a     priori     (Prior     Informed     Consent,     PIC)      
Non nell'elenco

Protocollo     UNECE     alla     Convenzione     di     Aarhus     sugli     inquinanƟ     organici     persistenƟ     e     i     metalli     pesanƟ      
Non nell'elenco
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Inventario
Australia: Non determinato
Canada: Tuƫ i componenƟ sono elencaƟ o esenƟ
Cina: Tuƫ i componenƟ sono elencaƟ o esenƟ
Unione economica 
euroasiaƟca: Inventario della Federazione Russa: Tuƫ i componenƟ sono elencaƟ o 

esenƟ
Giappone: Inventario giapponese (CSCL): Non determinato

Inventario giapponese (ISHL): Non determinato
Nuova Zelanda: Tuƫ i componenƟ sono elencaƟ o esenƟ
Filippine: Tuƫ i componenƟ sono elencaƟ o esenƟ
Repubblica di Corea: Non determinato
Taiwan: Tuƫ i componenƟ sono elencaƟ o esenƟ
Tailandia: Non determinato
Turchia: Non determinato
StaƟ UniƟ d'America: Non determinato
Viet Nam: Tuƫ i componenƟ sono elencaƟ o esenƟ

15.2 Valutazione della
sicurezza chimica: Questo prodoƩo conƟene sostanze per le quali sono ancora 

necessarie le Valutazioni sulla sicurezza chimica.

Sezione 16: Altre informazioni

Indica le informazioni che sono variate rispeƩo all'edizione precedente.

Abbreviazioni e acronimi: ADN = Norme Europee relaƟve al Trasporto Internazionale di Merci 
Pericolose per Vie Navigabili Interne
ADR = Accordo Europeo relaƟvo al Trasporto Internazionale di Merci 
Pericolose su Strada
ASTM = Società americana per i test e i materiali ATE = SƟma della  
Tossicità Acuta
BCF = FaƩore di Bioconcentrazione CAS = Chemical Abstracts Service
CLP = Classificazione, EƟcheƩatura e Imballaggio [Regolamento (CE) 
N. 1272/2008] DIN = IsƟtuto tedesco per la standardizzazione
DMEL = Livello derivato con effeƫ minimi DNEL = Livello derivato 
senza effeƩo
CE = Commissione Europea
EC50 = Concentrazione Effeƫva Mediana EN = Standard Europeo
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Indicazione EUH = disposizioni di rischio specifiche al regolamento 
CLP
GHS - Sistema Mondiale Armonizzato di Classificazione ed 
EƟcheƩatura delle Sostanze Chimiche
IATA = Associazione Internazionale per il Trasporto Aereo IBC = 
Contenitori Bulk
IC50 = Concentrazione Inibente il 50%
IMDG = Trasporto Mariƫmo Internazionale di Merci Pericolose IMO =
InternaƟonal MariƟme OrganisaƟon
ISO = InternaƟonal OrganizaƟon for StandardizaƟon LC50 = 
Concentrazione Letale Mediana
LD50 = Dose Letale Mediana
LOAEL / LOAEC = Lowest Observed Adverse Effect Level / 
ConcentraƟon MARPOL = Convenzione Internazionale del 1973 per la 
Prevenzione dell'Inquinamento causato dalle Navi e il relaƟvo 
protocollo del 1978
N/A = Non disponibile
NOAEL / NOAEC = No Observed Adverse Effect Level / ConcentraƟon 
NOEL / NOEC = No Observed Effect Level / ConcentraƟon
OCSE = Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 
OEL = LimiƟ di Esposizione Ocupazionale
PBT = Persistente, Bioaccumulante, Tossico PNEC = Concentrazione 
Prevedibile Priva di Effeƫ
REACH = Registrazione, valutazione, autorizzazione e restrizione delle 
sostanze chimiche [Regolamento (CE) n. 1907/2006]
RID = I RegolamenƟ concernente il Trasporto Internazionale di Merci 
Pericolose per Ferrovia
SDS = Scheda DaƟ di Sicurezza SVHC = Sostanze Molto Pericolose STEL
= Short Term Exposure Limit
TLV = Threshold Limit Value TWA = Time Weighted Average UFI = 
Unique Formula IdenƟfier
ONU = Organizzazione delle Nazioni Unite VOC = ComposƟ Organici  
VolaƟli
vPvB = Molto Persistente e Molto Bioaccumulabile
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Procedura     uƟlizzata     per     derivare     la     classificazione     a     norma     del     regolamento     (CE)     N.     1272/2008  
[CLP/GHS)]  
Classificazione GiusƟficazione
Skin Irrit. 2, H315
Eye Dam. 1, H318
AquaƟc Chronic 3, H412

Metodo di calcolo 
Metodo di calcolo 
Metodo di calcolo

Gli oli di base minerali contenuƟ in questo prodoƩo sono altamente raffinaƟ e contengono meno
del 3% di estraƩo di  DMSO secondo il metodo IP 346, pertanto non sono classificaƟ come
cancerogeni ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008, nota L.
Nota L: La classificazione come cancerogeno non deve essere applicata se si può dimostrare che la
sostanza  conƟene  una  percentuale  di  estraƩo  di  DMSO  inferiore  al  3 %,  misurata  secondo  il
metodo IP 346 "Determinazione degli aromaƟci policiclici negli oli di base lubrificanƟ inuƟlizzaƟ e
nelle frazioni di petrolio prive di asfaltene - Metodo dell'indice di rifrazione per estrazione con
dimeƟlsolfossido", InsƟtute of Petroleum, Londra. Questa nota è valida solo per alcune sostanze
complesse derivate dal petrolio della Parte 3.

TesƟ     integrali     delle     indicazioni     di     pericolo     abbreviate      
H302
H314
H315
H318
H361fd
H373
H411
H412

Nocivo se ingerito
Provoca grazi usƟoni cutanee e gravi lesioni oculari
Provoca irritazione cutanea
Provoca gravi lesioni oculari
SospeƩato di nuocere alla ferƟlità. SospeƩato di nuocere al feto
Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata e ripetuta
Tossico per gli organismi acquaƟci con effeƫ di lunga durata
Nocivo per gli organismi acquaƟci con effeƫ di lunga durata

TesƟ         integrali         delle         classificazioni         [CLP/GHS]      
Acute Tox.4
AquaƟc Chronic 2
AquaƟc Chronic 3
Eye Dam. 1
Repr. 2
Skin Corr. 1B 
Skin Irrit. 2
STOT RE 2

TOSSICITA’ ACUTA – Categoria 4
PERICOLO A LUNGO TERMINE (CRONICO) PER L’AMBIENTE ACQUATICO – Categoria 2
PERICOLO A LUNGO TERMINE (CRONICO) PER L’AMBIENTE ACQUATICO – Categoria 2
GRAVI LESIONI OCULARI/IRRITAZIONI OCULARI – Categoria 1
TOSSICITA’ PER LA RIPRODUZIONE – Categoria 2
CORROSIONE/IRRITAZIONE DELLA PELLE – Categoria 1B
CORROSIONE/IRRITAZIONE DELLA PELLE – Categoria 2
TOSSICITA’ SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (ESPOSIZIONE RIPETUTA) – Categoria 2
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Avvertenze di formazione 
professionale: Accertarsi che gli addeƫ siano istruiƟ per ridurre al minimo 

l'esposizione

Data di stampa: 16/02/2023
Data di edizione/
Data di revisione: 16/02/2023
Data dell'edizione 
precedente: 29/06/2017
Versione: 1.04

Avviso     per     il     leƩore      
Le informazioni contenute in questa scheda di sicurezza si basano sulle nostre odierne conoscenze
e  sulle  aƩuali  leggi  nazionali  e  dell'UE.  Non  uƟlizzare  il  prodoƩo  per  scopi  diversi  da  quelli
specificaƟ nella sezione 1 senza avere ricevuto specifiche istruzioni scriƩe da parte del produƩore.
L'uƟlizzatore è tenuto ad adoƩare tuƩe le misure necessarie per conformarsi alle disposizioni della
normaƟva vigente. Le informazioni contenute in questa scheda di sicurezza descrivono il prodoƩo
tenendo conto dei requisiƟ di sicurezza e non offrono alcuna garanzia delle sue proprietà.
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